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Coppa Uefa Compito arduo per i granata ad Amsterdam: il pari di Torino 
Finale dà un netto vantaggio ai «tulipani ». Assenti per squalifica 
secondo atto Armoni e Bruno, Mondonico rinuncia a Vazquez per Sordo 
— _ _ e si lamenta dei giornali che snobberebbero la sua squadra 

Titoli proibiti 
Van Gaal l'ermetico 
Il tecnico olandese 
col dubbio Bergkamp 

DAL NOSTRO INVIATO ' 

ara AMSTERDAM. Paese che 
vai , pretattica che trovi. Anche 
gli olandesi, che d i solito si 
vantano d i non preoccuparsi 
mai degli avversari, alla vigil ia 
d i questa finale bis g iocano a 
nascondino. A parte i riti sca­
ramantici come le corse sulle 
spiagge del Mar del Nord e il 
cordone protettivo (soprattut­
to in (unzione de i giornalisti 
i tal iani) allestito per protegge­
re i giocatori da turbative ester­
ne, a parte tutto c iò , d icevamo, 
la vera novità è che la forma­
zione viene tenuta segreta. Si­
lenzio. Il Tor ino non la dà? Be­
ne, arrangiatevi, facciamo i m i ­
steriosi anche noi . 

L'allenatore Luis Van Gaal, 
40 ann i , apparente (accia da 
mastino che spesso si scioglie 
in cameratesche risate, c i sor­
prende subito con un'altra no­
tizia: Dennis Bergkamp, 22 an­
ni , 6 gol in Uefa, probabi lmen­
te non giocherà. Sta male, più 
d i 38 d i (ebbre. «In queste con ­
diz ioni , non può scendere in 
campo», spiega Van Gaal. «Ve­
dremo al l 'u l t imo, ma dubi to. 
Chi lo sostituirà? No, m i spiace, 
faccio c o m e Mondonico: non 
ve lod ico». — -. 

Ci sarà o no Bergkamp? Non 
è propr io un dettaglio in in­
fluente. L'attaccante olandese 
infatti è uno de i pochi giocato­
ri veramente determinanti in 

una squadra la cu i caratteristi­
c i 6 l ' intercambiabil i tà. Non è 
però il caso d'i l ludersi t roppo. 
Questo d i Bergkamp, o rmai , è 
il tormentone d i ogni vigilia. 
Età già successo anche con il 
Genoa e nella pnma finale d i 
Tor ino: al larmi, paura, lamen­
ti . Tanto chiasso per nul la per­
che po i . naturalmente, Berg­
kamp giocava c o m e nul la fos­
se successo. E se tanto m i dà 
tanto, è facile anche questa 
volta il tecnico olandese c i 
marci un po ' . 

Dopo il pareggio d i Tor ino, 
che tattica adotteranno gl i 
olandesi? Aspettano o attacca­
n o subito? «Non cambieremo 
impostazione- spiega il tecni­
c o - Nella partita d'andata, la­
sciando loro l'iniziativa, li ab­
b iamo messi in dif f icoltà. Solo 
negli ul t imi dieci del p r imo 
tempo i l Tor ino ha dimostrato 

" d i essere forte. L'Ajax ha con-
eo l la lo il match: perchè al lora 
cambiare? Sarà p iù diff ici le qu i 
ad Amsterdam, noi dobb iamo 
vincere anche per dimostrare 
la validità del la nostra impo­
stazione. Se perdessimo tutti c i 
direbbero: ecco, la difesa a zo­
na non offre garanzie, megl io l i 
l ibero fisso. Solo per aver per­
so una partita, c i crit ichereb­
bero tutti, c o m e è successo al 
Brasile ai mondia l i del 1982>. -

C2Da.Ce. 

DAL NOSTRO INVIATO 

D A R I O C E C C A R E t X I AJU-TORINO 
• 1 AMSTERDAM, ital iani bra­
va gente. Ma anche un po' pia­
gnoni . Appena and iamo all 'e­
stero ci sentiamo soli e incom­
presi. Cosi, a ch i e rimasto, 
mandiamo di tutto: messaggi, 
lettere, cartol ine e qualche sas­
sol ino nmasto nelle scarpe. Ri­
tiratosi (a lmeno per il momen­
to) l'ex presidente Cossiga, ta­
lento naturale in questo spe­
cial i tà, ora la palla passa a ch i 
la vuol prendere. Attenzione, 
allora, perchè il pr imo sassoli­
no arriva da Amsterdam dove 
stasera, al l 'Ol impie stadium, si 
gioca Aiax-Torino, (male bis d i 
Coppa Uefa. 

«Quale t i tolo vorrei veder 
scritto sui giornali? Mi piace­
rebbe che il Tonno (osse tratta­
to come tutte le altre squadre 
important i . Vorremmo sentirci 
meno soli e uguali agli altri. 
Una finale europea mi sembra 
un avvenimento significativo. 
Eppure in Italia si parla solo 
del Milan. La tv d i stato ha de­
dicato venti minut i a una ami ­
chevole de i rossoneri a Tel 
Aviv. Ci sono due pesi e due 
misure: non è giusto. Comun­
que, non importa: è anche bel­
lo essere in pochi a credere nel 
valore d i questa impresa». 

Emil iano Mondonico, alle­
natore del Tor ino, (a cadere in 
uno stupefatto silenzio il suo 
messaggio d'accusa. I cronisti , 
tutti presi dal «caso» Martin 
Vazquez, per un at t imo non 
capiscono, po i annotano scru­
polosamente le nmostranze 
del tecnico granata. Qualcuno 
è conlento: visto che non c i dà 
la formazione, fa notare, alme­
no ci dà un «titolo». 

In un dei suoi giorni più im­
portanti , visto che c'è in bal lo 
una coppa europea, la squa­
dra granata fa uscire il rospo 
che si porta dietro d a ann i . 

Sempre sospeso tra orgoglio e 
dolore, per un passato che è 
pesante c o m e una montagna, 
il Tor ino fatica a vivere con na­
turalezza un avvenimento che 
potrebbe deflagrare in gioia 
pura se vincesse, o semplice­
mente r imandarlo se perdesse. 
Quell ' insostenibile pesantez­
za, invece, rende tutto p iù 
compl icato. Non è facile: chi 
deve sostenere dei cont inui 
confront i con il Tor ino della 
«leggenda» deve anche avere 
spalle larghe, mol to larghe. Di­
ce Lentini: «Mondonico deve 
sfogare le sue tensioni, noi al­
meno giochiamo. E' vero, pe­
rò: c i fosse il Milan o la Juven­
tus c i tutti dedicherebbero dei 
gran titoloni». Anche per que­
sto sarebbe bel lo e oppor tuno 
che il Tonno vincesse questa 
coppa: per emanciparsi da l 
suo eccessivo passato vivendo 
con allegria, e senza l 'ombra 
dei complot t i , il suo ot t imo 
presente. 

Ma non c'è solo il passato. 
Mondonico, e qu i va capi to, 
cerca anche d i dare del le scos­
se elettriche ai suoi. Cadere a 
un passo da l traguardo (a ma­
le, e il Tonno non è battuto in 
partenza. Certo il pareggio (2-
2 ) del l 'andata, al l 'apparenza 
semplil icaìl compi to degli 
olandesi. In effetti, potrebbero 
semplicemente aspettare. Però 
è anche vero che non è nelle 
loro abitudine giocare in fun­
zione dell'avversario. 

Ci sono tutte le premesse 
per un match d'attesa, mol to 
celebrale e poco istintivo, 
Mondonico, quasi sicuramen­
te, «sacrificherà» Martin Vaz­
quez a favore d i Luca Sordo, 
un giovane mediano (23 an­
ni) che offre più garanzie nella 
copertura. Il tecnico granata lo 
ha (atto capire con enigmati­
che al lusioni: «Martin Vazquez 

(Canale 5. ore 20.25) 
Menzo 1 Marchegianl 

Blind a Mussi 
Silooy 3 Pollcano 

Jonk 4 Fusi 
DeBoer s Benedetti 

Winter « Cravero 
Van't Schip 7 Sclfo 

Kreek a Lentini * 
Petersson e Casagrande 
Bergkamp i o Sordo 

R o y i i Venturin 

Arbitro: 
Petrovic (Jugoslavia) 

Van DerSar 12 DI Fusco 
Amen 1 3 Cols 

Vlnk 1 4 M. Vazquez 
Van Loen 1B Bresciani 

Groenendllk 1 8 Vieri 

quest 'anno si è sacrificato mo l ­
to a Favore del la squadra. Lo 
abb iamo apprezzato e sicura­
mente resterà con noi . Però 
devo chiedergli ulteriori sacrifi-
c i tattici che a Scilo non posso 
domandare». Meglio diff idare 
delle troppe lodi . E comunque 
Mondonico. senza Annon i e 
Bruno in difesa, deve costruire 
una salda barriera d i conteni ­
mento a centrocampo. Martin 
Vazquez, qu ind i , tenendo con ­
to che c i sono già Scifo e Lenti­
n i , diventa un «optional» d i lus­
so. • 

Cosa farà i l Torino? Certo, 
deve (are un gol. Però non può 
neanche farsi prendere dal la 
smania d i buttarsi in attacco, 
perchè l'Ajax lo impall inereb­
be subito. E non è il caso d i 
credere t roppo all ' inf luenza di 
Bergkamp. Magari è vero, però 
è megl io non farsi troppe i l lu­
sioni. Vedremo come andrà. 
Probabile che Mondonico, nel­
la ripresa, tenti anche l'inseri­
mento d i Bresciani, attaccante 
rap ido e imprevedibi le. 

Il fuoriclasse juventino cambia procuratore: i suoi interessi saranno curati dalla «Img» 
multinazionale del management sportivo. Affiancherà Tomba, Zorzi, Pittis e Camporese 

Baggio e l'amico americano 
Roberto Baggio apripista in Italia della «Img», multi­
nazionale del management sportivo. Il gruppo di 
Marc McCormack, mister 25 percento, curerà gli in­
teressi del fuoriclasse bianconero, che affiancherà, 
nella scuderia «grandi nomi», Tomba, Zorzi, Pittis, 
Camporese e Lamberti. Le strategie e gli obbiettivi 
della Img, che potrebbe «picconare» il mondo dei 
procuratori italiani. _ , >. • -

D A N I E L E A Z Z O U N I 

ara Roberto Baggio cambia 
squadra. Giocherà accanto a 
campion i come Tomba e Zor­
z i , Pittis e Camporese. o c o m e ' 
i l primatista de i 200 stile l ibero 
Lambert i . Presto al suo f ianco 
c i sarà anche Deborah Com­
pagnoni. E tempo d i ca lc io 
mercato, ma non solo fra i 
grandi c lub del la serie A. L'o­
perazione che sta por tando a 

termine la Img Italia, una vera 
mult inazionale del manage­
ment sportivo, è c lamorosa e 
non solo per il nome del cam­
pione del la Juventus e del la 
nazionale che sta entrando nel 
team d i Cino Marchese, diret­
tore de l ramo italiano del la In­
ternational Management 
Group condot ta d a Marc Mc­

Cormack. L'ingresso nel calc io 
d i un gruppo superprofessio-
nalizzato d i manager in stile 
americano, avrà ripercussioni ' 
sia nella gestione dei rapport i " 
fra calciatóri e società, sia in 
quel la, più complessiva, del l 'u­
so del l ' immagine de i campio­
ni. Certamente lo scossone p iù 
forte sarà avvertito nel mondo, 
in parte manageriale, in parte 
sin t roppo casereccio, dei pro-
curaton italiani. 

La Img gestirà tutta la parte . 
contrattuale d i Baggio. Saran­
no dunque i suoi manager a 
studiare il prolungamento de l 
contratto che lega Baggio alla 
Juventus, già deciso, ma anco­
ra in attesa d i f irma. Al lo stesso 
modo , sarà la Img a varare un 
programma personalizzato 
che lancerà Baggio come testi­
monial pubblici tario. Ogni 
operazione (rutterà al Gruppo 

di Marchese una percentuale. 
Marc McCormack, che fece il 
suo ingresso nel management 
sportivo attraverso la figura del 
campione d i golf Arnold Pal­
mer, ancora oggi uno dei pro­
fessionisti p iù pagati del mon­
do , è noto negli Stati Unit i con 
un soprannome che spiega 
ampiamente il suo punto d i v i ­
sta: lo ch iamano «mister 25 per 
cento». - -•' 

•Baggio è un punto d'arrivo, 
e insieme d i partenza - spiega 
Cino Marchese - . La Img ha • 
studiato a lungo la possibilità 
d i entrare nel m o n d o del cal­
cio, ma date le proporzioni del 
gruppo, che gestisce i numeri 
uno dei sei sport p iù importan­
ti d'Italia, l'ingresso poteva av­
venire solo attraverso la figura 
d i un campione popolare e 
amato. Ora c i sent iamo pront i 

Clima rovente alla Lazio 
I tifosi aggrediscono Zoff 
e sbeffeggiano i giocatori 
Evitata per poco la rissa 
• • ROMA. Mattinata bol lente, 
i n casa Lazio: contestati tecni­
c o e giocatori, sfiorata la rissa 
fra Zoff e un tifoso. Una giorna­
taccia, per la società biancoe-
leste, ma la tempesta, d o p o i 
due ko consecutivi d i Mi lano e 
Foggia che hanno fatto def ini­
tivamente perdere il treno eu­
ropeo, era nell 'aria. Erano una • 
ventina d i ultra, ieri al «Mae-
srrelli», m a sono bastati a tor­
mentare la ripresa degli al lena­
menti e a regalare una giorna­
ta da incubo a tecnico e gioca-
tori. Nel mir ino, D ino Zoff. in­
sultato senza sosta e invitato a 
tornare alla base. «Dino. D ino, 
tornatene a Tonno». «Dino, sei 
un incapace», • «Zoff, Zoff, • 
vaf(...». Ma il vero fattaccio si è 
consumato al termine della se­
duta, all 'uscita da l centro spor­
tivo laziale. Zoff, alla guida del­
la sua auto, stava oltrepassan­
d o i cancel l i del «Maestrelli» 
quando un tifoso lo ha aggre­
d i to ur lando. «Buffone, c i stai * 
prendendo in giro». Il tecnico 
fnulano ha reagito: è uscito d i 

scatto dal la vettura e ha affron­
tato l'ultra. «Io non ho mai pre­
so in giro nessuno», ha replica­
to a muso duro Zoff e a quel 
punto è sembrato che passare 
dagli insulti alle mani fosse 
quasi automatico. L'accenno 
d i rissa invece è rientrato, a 
control lare la situazione c'era 
un vigilante della «Mondial-
poì». Zoff è rimasto po i circa 
venti minut i a ribattere le accu­
se de i tifosi («Questa squadra 
non ha le palle, vogl iamo Pa­
scetti») , po i , naturalmente 
contrariato, è salito in macchi­
na ed è andato via. Fischi e in­
sulti, all 'uscita de l «Maestrelli», 
anche per i giocatori. Il p iù 
bersagliato è stato l'uruguaya-
no Sosa, al quale, c o m e «ricor­
do» romano - il giocatore quasi 
sicuramente lascerà la Lazio -
gli ultra hanno «regalato» un 
paio d i c a k i o n i alla sua vettu­
ra. Gli unici «risparmiati» dalla 
contestazione sono stati i due 
tedeschi, Riedle e Dol i , l'italo-
tedesco Capocchiano e il d i ­
fensore Conno. CJS.B. 

Ronchey e Biscardi 
gonfiano le vele 
del tifo marinaro 

Borsano promette il superpremio 
La vittoria vale 65 milioni di extra 

• • AMSTERDAM Gli ul t imi ar- ' 
riveranno stamattina in pul l ­
man e con 12 vol i charter. Sa­
ranno circa 4000 i tifosi grana­
ta partiti dall ' Italia per sostene- ' 
re i l Tor ino in questa finale bis , 
d i Coppa Uefa. Numerose le -
misure per prevenire incidenti. 
I supporter italiani sono stati , 
accompagnati da due questori ; 
e due agenti del la Digos. Sa- ' 
ranno invece 650 i poliziott i 
olandesi attivati per tenere sot­
to control lo la situazione. ' -

, La partita si svolgerà nel vec­
ch io stadio o l impico d i A m ­
sterdam costruito per i giochi 
de l 1928. È uno stadio abba­
stanza piccolo (42mi la posti a 
sedere) e quasi fatiscente: sta­
sera però sarà super-esaurito. 
e c'è- i l - record -d'incasso, in 

ad affrontare un mondo parti­
colare e difficile come quel lo 
de l calcio. Forse lo eravamo ; 
anche pr ima, ma la strategia ' 
de l gruppo imponeva prepara­
zione e riflessioni attente. In 
questo senso Baggio è un pun­
to d'arrivo, un obiett ivo centra­
to». 

Non è i l p r imo calciatore ita­
l iano, Baggio, a legarsi al grup­
po di McCormack. Negli anni 
Ottanta l'apripista fu Paolo 
Rossi, subito d o p o i mondia l i 
d i Spagna. «Ma eravamo inte­
ressati a Pablito, p iù per il suo 
ruolo d i ambasciatore all'este­
ro del lo sport ital iano, che non 
c o m e calciatore», precisa Mar­
chese. Dall '88, infatti, la strate­
gia è cambiata e l'interesse 
del la Img verso gli sport d i 
squadra è aumentata, parten­
d o dal basket e dal la pallavolo. 
•Oggi tocca a l ca lc io - spiega 

quanto la società ha praticato 
prezzi altissimi (rispetto al so­
l i to) , da 20 a 80mila lire. L'A­
jax ha un suo stadio, mol to più , 
moderno, ma contiene al mas­
simo 25mila spettatori e per ; 

questo non è stato utilizzato. ' 
Mai una squadra italiana, ad 
Amsterdam, è riuscita a batte­
re una squadra olandese. In 
caso d i vittoria, il presidente 
del Tor ino Borsano darà a i gio- ; 
calor i un premio d i 65 mi l ioni 
a testa. Assai p iù esiguo il pre­
mio promesso ai giocatori de l -
l'Ajax: SOmila f ionni olandesi. • 
equivalenti a circa 20 mi l ioni ; 
d i l ire. «Il premio però non sarà 
uguale per tutti - ha spiegato 
l 'addetto stampa David Endt - ' 
ma quantif icato in base al lo 
st ipendio e all ' ingaggio d i cia­
scuno C2Da.Ce. • 

Roberto 
Baggio, 25 
anni, ha deciso 
di affidare la < 
cura dei suoi 
«affari» ad una 
multinazionale. 
In alto, Lentini: 
tenta di v • 
trascinare II , 
Torino alla • -
conquista della 
Coppa Uefa 

Antonio Picciotti, team mana­
ger che segue da vicino i rap­
port i fra la Img e gli sport d i '. 
squadra - Baggio è un ragazzo 
intelligente, e ha capi to che 
l' investimento, per dare buoni 
frutti, doveva essere reciproco. 
Nell'affidarsi completamente a •' 
noi ne ricaverà pr ima d i tutto " 
quel la tranquil l i tà necessar ia, 

per da ic il massimo come 
sportivo Ne verranno altri? E 
chiaro, ma vedremo a suo 
tempo ch i , quando e come. Il -
mondo dei procuratori ha 
spesso ìol levato crit iche. Non 
c i riguardano. La Img gestisce i ' 
grandi campion i del lo sport 
mondiale. L ingresso nel ca i - • 
c iò italiano, in (ondo, è solo 
una logica conseguenza». _ 

CALCI IN TV Auditel Sport 
RAM 

RAM 

RA11 --

RAI 2 

ITALIA 1 

ITALIA 1 

90° minuto " 

Domenica sp. (1*p.) 

Domenicasp. (2" p.) • 

Domenica sprint ' 

Pressing . ,• *.-* .. 

Mai dire gol -

3.264.000 

2.572.000 

. 1.416.000 

3.991.000 

2.063.000 

1.140.000 

RAI 3 Processo del lunedi < 2.744.000 

U H Chissà quante cazzate (d i randa 
beninteso) si d i ranno da qu i alla con­
clusione del l 'America's Cup. E se mai 
dovesse vincere il Moro d i Venezia c i 
sarà da scappare dall ' I tal ia perché si 
vedranno barche anche in piazza 
Duomo, al Colosseo e a Courmayeur. 
E d i vela scriveranno anche Funo Co­
lombo e Alberto Ronchey (per dire d i 
due che, a occhio, d i vela dovrebbero 
capire un tubo ) . Per non essere da 
meno d i Piero Ottone che ogni giorno 
ormai , su La Repubbica, praticamente 
torna fanciul lo, desenvendo le sfide di 
San Diego come (ossero battaglie na­
vali e sfide d i pirati. 

Ma tant'è: non staremo a npetere 
che il t ifo (per il quale ogni prelesto 
sportivo è b u o n o ) , da malattia che 
era, è da almeno dieci anni diventata 
un'epidemia. C'è poco da fare gli apo­
cali t t ici o i moralisti. Si può solo pro­
vare a fare gli spiritosi. Visto che an­
che Biscardi ha aperto l 'ult imo «Pro-

O I O R O I O T R I A N I 

cesso» facendo voti per la barca d i 
Cardini . Con un «forza Moro» che det­
to da lu i , che è rosso, ha fatto un bel­
l'effetto rossonero, tanto per stare in ' 
tema con l 'avvenimento del la settima­
na sportiva: lo scudetto del Milan. 

Una vittoria in verità annunciata da 
tempo e che la famiglia milanista con 
in testa il suo padre/padrone/padre-
temo ha festeggiato a «Pressing», con 
qualche salamelecco d i t roppo a cui 
non si è convincentemente opposto 
nemmeno Raimondo Vianello. Che si 
qualche stoccatina ha tirato («presi­
dente come la mett iamo con il berlu-
sconismo... e con la panchina lun­
ga?») , m a senza convinzione, beven­
do senza fiatare il pistolotto d i Sua 
Emittenza, che nel lo scudetto del Mi­
lan ha detto esserci lavoro, tanto lavo­
ro, dedizione, sacrificio, voglia d i vin­
cere, ma anche rispetto per gli avver­
sari, per i p iù debol i e naturalmente 
per chi paga il biglietto. Un Berlusconi 

che non sembrava p iù il l ivido accusa­
tore della congiura ordita a suoi danni ; , 
dagli editori d i giornali, invidiosi dei 
suoi successi e dei suoi fatturati pub- -
bl icitan. Un Berlusconi f inalmente . 
umano, come tutti noi d iment ico, alla 
domenica, degli affanni quot idiani , 
reso sorridente ed eufonco. come l 'ul­
t imo dei tifosi, dal la vittoria del la sua -
squadra. Entusiasta al punto d i offrire 
a Raimondo Vianel lo il prolungamen­
to del contratto per altri 22 anni. «An­
che a mia moglie?», ha chiesto il pre- -
sentatore, ritrovando per un momento 
il suo proverbiale humor. E suggeren­
d o implici tamente a noi telespettatori < 
l ' immediato paragone con un'altra 
moglie. Non quella d i Ulisse, che tes­
seva la tela mentre il marito era per 
mare, ma quella d i Cardini, che se­
condo le perfide e velenose accuse d i 
Bill Koch il padrone di Amenca 3, ha ' 
dato al consorte i soldi per armare il ' 
Moro d i Venezia. 

Sciocchezze, ha subito ribattuto il 
doge Raul. Stupidaggini che denota- -
no il nervosismo degli americani i 
quali temono o r n a i senamente d i "• 
perdere. Perchè sanno che sulle vele 
del Moro soffia un'intera nazione. Che 
essendo all 'ult ima spiaggia (pol i t ica .' 
ed economica) non può che sportiva­
mente aggrappare) al l 'ul t ima boa. 
«Uno a uno boa al centro», recitava ie-
n la pubblici tà d i Tmc con immagine -
bella, ma ancor più capace d i cogliere 
perfettamente il senso del nostro esse­
re italiani qu i e ora. Tutti intenti e presi i 
non dalla corsa al Quirinale ma dalla * 
vela e dal calcio, che paiono essere ri- ' 
masti gli unici settori nei qual i i l nostro ' 
paese può ambire a primati intema- ' 
zionali . E allora, !«nza più nulla ag­
giungere e senza vergogna: «Forza *, 
Moro», ma pure, questa sera, «forza < 
Toro». Per dir la nel modo «succinto e t 
compendioso» spesso auspicato del lo * 
skipper Biscardi. 

La famiglia Pelosi non polendolo ta­
re singolarmente ringrazia gli an-icl 
e i compagni che gli sono stati vicini 
in questo tnste momento per la per­
dita di 

' AIDO 

Roma, 13 maggio 1992 

A 20 anni dalla scomparvi del com­
pagno 

ALFREDO G1ANNULL0 
i familiari lo ncordano con immuta­
to affetto e in sua memoria sotlosc n-
vono per l'Unità. 
Rio Manna (Isola d'Elba) 
13 maggio 1992 -

CI ha lascialo -ì 

ROSALBA LUCIANI 
iuta Battìi di «uri 58 

Addolorati lo annunciano il manto 
Luigi, le figlie Lorena e Wally con 
Enzo, la marna Rina, la sorella Anto­
nietta, nipoti e parenti tutti. 1 funerali 
oggi 13 maggio alle ore 14,30, par­
tendo da via Principe Amedeo 23. 
La famiglia sottoscrive per t'«Unlla« 
in sua memona. - - - t „ 
Beinasco. 13 maggio 1992 -

ROSALBA ' 
sarai sempre nei nostri cuori Elide, 
franco, Omelia, Luisa. Salvatole, 
Giorgia, Francesco e famiglia, che in '. 
tuo ricordo sottoscrivono per iMJni- ' 
l> . , r- , , 
Beinasco, 13 maggio 1992 -

t compagni e le compagne della Fil-
cams-Cgil milanese e regionale ' 
esprìmono commossi 11 loro cord > 
glio per la scomparsa del compa­
gno . -- .- -

GIANFRANCO ROGNONI ' 

Milano, 13 maggio 1992 

E mancata all'affetto dei suoi cari 

UEA GRAZIA 
ved. Vignali 

ne danno il tnMe annuncio > figli 
Carla, Carmino, Giancarlo, i generi, 
la nuora ed i nipoti. Il funerale rag* * 
giungerà il cimitero di Ca&lel Mag­
giore alle ore 10.30 del 14 c.m. Un 
particolare ringraziamento alla si* 
gnora Luisa ed al personale tu no di 
Villa del Giglio (Savigno) per le 
amorevoli cure prestate. ,,. „ , . *„ 
Savigno, 13 maggio 1992 *" " 

La segreteria e l'apparato tutto della 
Camera del Lavoro di Milano, espri­
mono il proprio cordoglio per la 
prematura scomparsa di . • , 

GIANFRANCO ROGNGMI ~ 
non verrà certamente dimenticata la 
sua lunga e appassionata attività 
nelle dia dell'organizzazione strida* • 
cale e del movimento operaio mila­
nese. >( .,-*-, , 

_ Milano, 13 maggio 1992 T . 

Clara e Ruggero De Stefano, addolo- -
rati per la scomparsa dell'amico e 
compagno * 

GIANFRANCO ROGNONI 
lo ncordano per la sua grande uma­
nità e per l'impegno profuso nelle 
battaglie sindacali quale dirìgente 
della Cglt, sottoscrìvendo per ti suo ' 
giornale, .'«Unità». «,., _„ .r\- , 
Milano, 13 maggio 1992 

Nel settimo anr.rvenarìodella scom­
parsa del compagno 

, PASQUALI MONDONICO \ 
i suoi cari lo ricordano e sottoscrivo­
no per l'Unità ,./ . 
Vimercate, 13 maggio 1992 

Aziende Informano 

AFFRONTATI ALIA COGEEL/ECO ITALIA 
DI GENOVA I PROBLEMI DEL RUOLO 

DEL CONSORZIO E DELLA LEGISLAZIONE 
COOPERATIVA 

SI * svolta In questi giorni presso la sede sodale un'Importante 
assemblea del soci detta Coop. COGEEL/Eco Italia di Genova. 
I lavori presieduti dal PreuJden»» della Cooperativa nonché 
Vicepresidente di Eoo Italia, Sergio VJvarelll, hanno avuto al 
primo punto la dtecusstone sugi aspetti commerciali con una 
Introduzione dato stesso pmskJenie. • -
Surxessrvarnenlt I direttori' Mkt d Eco Italia Giampiero Ronzo­
ni, ha Il lusalo g j obtotIM oommercM 
sistema. Ancora, I responsabile del settore extraBrnentare dei-
l'ANCD Giordano Mesetti Ita «lustrato I contenuti dei recenti 
provvedimenti legislativi, In particolare dola legge 59 aula ritor­
ma detta cooperazione. • -. 
L'assemblea ha approvalo ifunanimltà I programmi esposti. ; 

AZIENDA PO - SANGONE 

TORINO 

ESTRATTO BANDI DI GARA 
L'Azienda Po-Sangone bandisce le seguenti distinte licitazioni 
private ai sensi detrarr, 1 tenoni a) detta legge 2/2/1 873 n. 14: 
1) lavori di manutenzione della rete dei collettori consortii di 

fognatura per un importo presunto di L 600 rnetonl e per un 
periodo di 1085 giorni. 

2) lavori di manutenzione opere crvi» per un importo presunto di 
L 400 tril ioni e per un peitodo di 365 giorni. 

I bandi di gara integrafi, pubblicati a norma di legge, possono 
essere rierSesti ag i uffici d»TA.P.S. (tei. 011/5223210 - telefax 
011/5223207). . - - , . -
Per partecipare occorre ave»» i requisiti previsti nel bandi di gara 
integrai e tare pervenire la richiesta di Invito redatta su carta 
legale, indirizzata a l a Direzione del'Azienda Po-Sangone. Via 
Pomba n. 29 -10123 Torino, entro le ore 12 del giorno 27 mag­
gio 1992. 

Torino, 13maggio 1092 ' " . , • ' 
p. I Presidente » Direttore Generale 
Sergio Garberogllo big. Paolo Romeno 

Gruppo Pds - Informazioni, Parlamentari 

I deputati, i senatori e I rappresentanti 
regionali sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle vota­
zioni per l'elezione del Presidente della 
Repubblica che avranno Inizio mercoledì 
13 maggio alle ore 10. -• 

COMUNE DI PALIANO 
Provincia d Fresinone 

ESITO DI GARA 

I L S I N D A C O 
Visto r a r i 20 Legge 19/3/1990, n. 55 

RENDE NOTO 
ohe in data 23/4/1992 ore 12 è alata espletata la «citazione privata 
per ramdamerrtoM lavori d^aeporto e dir4rtoizione del gas meta­
no, 1* lotto funzionale. Ala gara sono state ammesse ed invitale le 
seguenti Imprese: 1) Piacentini Costruzioni (MO): 2) Costruzioni 
Dondi (RO>; 3) C.C.C. (BO); 4) Coop. Mediterranea 71 (NA): 5) Mar­
tino Giovanni (CB); 8) OUvteri Giovanni (Mi); 7) Padovani Orazio 
(VE); 6) Garosa Giovanni (CO); 9) ltalcogtn (MI); 10) Erogasud (LI); 

^ . 1 2 . p^Hffi sifo/n ( A Q ) . 1 3 ) iCMrjPH); 14) 

r T r _ J (AP); 15) Valtellina (BG): 16) CER (BO); 17) 
S.A.IN. (LE); 18^Edoardo Fiilctone (CB): 19) Edmondo Falcione 
Impresa Cappelli 

20) Soc. Falcione (CB); 21) È d l l G A V . A . (IS); 22) PAL 
impunti (AQ): 23) Nuova Irnpianuetica (MC); 24) S.M.I.C. ICA): 25) 
S.M.I.G. (RM); 26) De Mann» Antonio (OBI; 27) Romagnola Strade 
(FO): 28) Soc. CIME (SI); 2» I.GE.CÒ. (LE): 30) Impresa Gen.K 
Costruzioni (RM); 3 1 ) CÌH.B. (MO); 32} CPL Comxirdia (MO); 33) 
Montaggi Condona (PO): 34) C.R.S. (RA); 35) Corornano (FO) 36) 
Consorzio Ravennate (RA); 37) Ghezzi Ugo (BS): 38) Patifid Fran­
cesco (RM): 39) Gentle Moderno (RI): 4 0 ) T T . E . (AQ); 41) idrotermi­
ca Sanitaria (API: 42) Coostrurjorìi fiwrara (NA); 43) STIM (RI): 44) 
Marino Appalti (RM); 46) SistMna S.C. (MO): 46) Conscoop (FO); 
47) EdWer (BO); 48) Cinquina .Kngato (CH); 49) Soc. Mcrtsud (AV). 
Ala gara hanno partecipato k) ditte contracWisrJnte dai numeri: 2 ,3 , 
4 ,5 .6 ,12 ,14 ,17718.19720,22 ,23 .25 .26 ,27 .28 ,29 ,30 ,31 ,32 , 
34,36,37,38.39,40.42.43, «14,45,46,47,49. 
Che t'impresa aggiudicataria è risultata la CPL Concordia con i 
rbasso dai 21,76% e pertanto per un importo netto dei lavori di L 
1.228281.936. 

Che la licitazione privata si e svolta con b modella di cui arati. 1 
telt.djdslalegge2«ri973n. 14 . 
flettano 5/5/82 

I Sindaco 
Giuseppe Alvei] 
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